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1. PREMESSA 

La presente relazione è relativa al progetto di due elettrodotti, come di seguito specificati, a 

servizio di un impianto agrivoltaico di produzione di energia elettrica da fonte fotovoltaica, della 

potenza nominale DC di circa 4,62 MW (e potenza AC ai fini della connessione pari a circa 4,58 

MW), da realizzarsi in località Zamboi nel Comune di Galatone (LE), proposto dalla società CIRO’ 

ENERGY s.r.l.: 

- cavidotto MT interrato di connessione tra le due aree costituenti l’impianto agrivoltaico; nel 

dettaglio il cavidotto MT collegherà la cabina di trasformazione posta nell’area a nord e la 

cabina utente dell’impianto posta nell’area a sud; 

- elettrodotto MT aereo di connessione tra la cabina utente suddetta e la Cabina Primaria 

“Collemeto”, identificata quale punto di connessione dell’impianto agrivoltaico alla RTN. 

Si specifica che la progettazione dell’elettrodotto aereo, è stata affidata ad e-

distribuzione, ed è rinvenibile all’interno dell’elaborato “PIANO TECNICO”, i cui contenuti si 

riportano per completezza all’interno della presente relazione. 

Le linee elettriche, interrate ed aeree e le relative opere accessorie, verranno autorizzate con 

procedimento autorizzativo provinciale ai sensi dell’art. 4 co. 1 della L.R. 25/2008. 

Il progetto, nel suo complesso, prevede dunque: 

­ la realizzazione dell’impianto agrivoltaico costituito da due lotti (Area Nord e Area Sud), in 

autorizzazione semplificata PAS; 

­ la realizzazione linee elettriche interrate ed aeree, in autorizzazione provinciale ai sensi dell’art. 

4 co. 1 della L.R. 25/2008. 

 

Area Nord 

Area Sud 

Cavidotto MT interrato 

Elettrodotto MT aereo 

Cabina primaria 
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1.1 Inquadramento delle opere 

1.1.1 Cavidotto MT interrato 

Il cavidotto tra la cabina di trasformazione della area nord e la cabina utente localizzata in 

corrispondenza dell’area sud, si estende per una lunghezza complessiva di circa 700 metri, di cui 

200 all’interno dell’area Nord destinata all’impianto agrivoltaico. Esso ricade nel foglio 1:25.000 

delle cartografie dell’Istituto Geografico Militare (IGM serie 25V) Tavoletta n. 214 IV-SE 

“GALATINA”. 

Il cavidotto interessa le particelle catastali individuate al Foglio di mappa 2 particelle 1, 93, 92, 2, 

3, 405 e 426 del Comune di Galatone (LE), e per un piccolo tratto la viabilità pubblica. 

 
Figura 1: Inquadramento su ortofoto del cavidotto MT interrato di collegamento tra l’area nord alla cabina utente  
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Figura 2: Inquadramento su IGM del cavidotto MT interrato di collegamento tra l’area nord alla cabina utente 

1.1.2 Elettrodotto MT aereo 

L’elettrodotto tra la cabina utente e la Cabina Primaria “Collemeto”, si estende per una lunghezza 

di circa 4,8 km; i tratti iniziale e finale dell’elettrodotto, in prossimità della cabina utente e della 

Cabina Primaria, per una lunghezza rispettivamente di circa 122 m e circa 530 m, saranno 

interrati, come rappresentato negli elaborati grafici allegato al “PIANO TECNICO” redatto da e-

distribuzione e allegato al progetto. L’elettrodotto ricade nei fogli 1:25.000 delle cartografie 

dell’Istituto Geografico Militare (IGM serie 25V) Tavolette nn. 214 IV-SE “GALATINA” e 214 III-

NE “NEVIANO”. 

L’elettrodotto interessa varie particelle catastali individuate ai Fogli di mappa 4 del Comune di 

Galatone, e 3, 34, 33, 61, 62, 66 e 81 del Comune di Galatina. 
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Figura 3: Inquadramento su ortofoto del cavidotto MT aereo di collegamento tra la cabina utente e la Cabina Primaria 

 
Figura 4: Inquadramento su IGM del cavidotto MT aereo di collegamento tra la cabina utente e la Cabina Primaria 
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2. ANALISI DELLE COMPONENTI AMBIENTALI E PAESAGGISTICHE 

Si analizzano di seguito i piani ed i programmi di tutela ambientale e urbanistica di carattere 

nazionale, regionale, provinciale e comunale, al fine di individuare gli eventuali vincoli insistenti 

sulle aree interessate dal passaggio dei due elettrodotti interrato ed aereo oggetto della presente 

relazione. 

2.1 Elenco Ufficiale delle Aree Protette, SIC, ZPS 

2.1.1 Cavidotto MT interrato 

Dalla consultazione della cartografia resa disponibile dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare attraverso il Portale Cartografico Nazionale è emerso che il cavidotto MT 

interrato tra la cabina di trasformazione dell’area nord e la cabina utente dell’area sud non 

intercetta alcuna area protetta, SIC o ZPS. 

 

 
Figura 5: Inquadramento rispetto ad aree protette, SIC e ZPS del cavidotto MT interrato di collegamento tra l’area 

nord alla cabina utente 
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2.1.2 Elettrodotto MT aereo 

Riprendendo i contenuti del “PIANO TECNICO” l’interferenza con le aree protette ed i siti SIC e 

ZPS, emerge che anche l’elettrodotto MT aereo non interesserà tali aree. 

 

 
Figura 6: Inquadramento rispetto ad aree protette, SIC e ZPS del cavidotto MT aereo di collegamento tra la cabina 

utente e la Cabina Primaria 

2.2 Piano di Bacino Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 

Il Piano per l’Assetto idrogeologico (PAI) individua: 

­ le aree soggette a pericolosità idraulica bassa (BP), media (MP) e alta (AP); 

­ le aree soggette a pericolosità geomorfologica media e moderata (PG1), elevata (PG2) e molto 

elevata (PG3); 
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­ le aree caratterizzate da rischio idraulico basso (R1), medio (R2), elevato (R3) e molto elevato 

(R4). 

2.2.1 Cavidotto MT interrato 

Dalla lettura della cartografia disponibile si rileva che il cavidotto MT interrato tra la cabina di 

trasformazione dell’area nord e la cabina utente dell’area sud non interessa alcuna delle aree 

individuate dal PAI. 

 
Figura 7: Inquadramento rispetto al PAI del cavidotto MT interrato di collegamento tra l’area nord alla cabina utente 

2.2.2 Elettrodotto MT aereo 

Come si evince dai contenuti del documento “PIANO TECNICO”, capitolo 8-Aree e opere 

attraversate e relativo stralcio cartografico a pag. 18 del suddetto documento, l’elettrodotto 

aereo, ed in particolar modo uno dei sostegni, intercetta un’area a bassa pericolosità idraulica 

(BP). Come riportato al capitolo 6 del medesimo PTO, i sostegni della linea aerea in MT saranno 

del tipo metallico a tronchi innestabili. 
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Figura 8: Inquadramento rispetto al PAI del cavidotto MT aereo di collegamento tra la cabina utente e la Cabina 

Primaria 

Ai sensi dell’art. 9 comma 1 delle NTA del PAI “Nelle aree a bassa probabilità di inondazione sono 

consentiti tutti gli interventi previsti dagli strumenti di governo del territorio, purché siano 

realizzati in condizioni di sicurezza idraulica in relazione alla natura dell’intervento e al contesto 

territoriale”. 

Al fine di valutare l’idoneità dell’intervento è stato richiesto parere di competenza all’Autorità di 

Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale. 

2.3 Carta Idrogeomorfologica 

La nuova Carta Idrogeomorfologica della Puglia, in scala 1:25.000, ha come principale obiettivo 

quello di costituire un quadro di conoscenze, coerente e aggiornato, dei diversi elementi fisici che 

concorrono all’attuale configurazione del rilievo terrestre, con particolare riferimento a quelli 

relativi agli assetti morfologici ed idrografici dello stesso territorio, delineandone i caratteri 

morfografici e morfometrici ed interpretandone l’origine in funzione dei processi geomorfici, 

naturali o indotti dall’uomo. 

Nello specifico, i temi rappresentati nella Carta sono i seguenti: 

­ Elementi geologicostrutturali (suddiviso in sottotemi “litologia del substrato” e “tettonica”); 

­ Pendenza; 

­ Orografia; 

­ Batimetria; 

­ Forme di versante; 

­ Forme di modellamento di corso d’acqua; 
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­ Forme ed elementi legati all’idrografia superficiale; 

­ Bacini idrici; 

­ Forme carsiche; 

­ Forme ed elementi di origine marina; 

­ Forme ed elementi di origine antropica; 

­ Singolarità di interesse paesaggistico; 

­ Limiti amministrativi. 

2.3.1 Cavidotto MT interrato 

Rispetto agli elementi definiti nella Carta Idrogeomorfologica, il cavidotto MT interrato risulta 

totalmente esterno. La perimetrazione in verde riportata nell’immagine sottostante, è una 

semplice rappresentazione della litologia del sub-strato caratterizzata da “Unità prevalentemente 

calcarea o dolomitica”. 

 
Figura 9: Inquadramento rispetto alla Carta Idrogeomorfologica del cavidotto MT interrato di collegamento tra l’area 

nord alla cabina utente 

2.3.2 Elettrodotto MT aereo 

Riprendendo quanto riportato nel “PIANO TECNICO”, capitolo 8-Aree e opere attraversate e 

relativo stralcio cartografico a pag. 19 del suddetto documento, l’elettrodotto aereo, ed in 

particolar modo uno dei sostegni, intercetta una Forma Carsica denominata Dolina. Come 

riportato al capitolo 6 del medesimo PTO, i sostegni della linea aerea in MT saranno del tipo 

metallico a tronchi innestabili. 
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2.4 Piano Paesaggistico Territoriale Regionale 

Il sistema delle tutele dello schema del Piano è articolato in Beni Paesaggistici (ex art. 134 del 

D.Lgs 42/2004) e Ulteriori Contesti Paesaggistici Tutelati (ex art. 143 comma 1 lettera e. del 

D.Lgs. 42/2004) attraverso la seguente classificazione: 

1. Struttura idro-geo-morfologica: 

 Componenti geo-morfologiche 

­ Versanti (art. 143, co. 1, lett. e) 

­ Lame e Gravine (art. 143, co. 1, lett. e) 

­ Doline (art. 143, co. 1, lett. e) 

­ Inghiottitoi (art. 143, co. 1, lett. e) 

­ Cordoni dunari (art. 143, co. 1, lett. e) 

­ Grotte (art. 143, co. 1, lett. e) 

­ Geositi (art. 143, co. 1, lett. e) 

 Componenti idrologiche 

­ Fiumi, torrenti e acque pubbliche (art 142, co. 1, lett. c) 

­ Territori contermini ai laghi (art 142, co. 1, lett. b) 

­ Zone umide Ramsar (art 142, co. 1, lett. i) 

­ Territori costieri (art. 142, co. 1, lett. a) 

­ Reticolo idrografico di connessione della R.E.R. (art. 143, co. 1, lett. e) 

­ Sorgenti (art. 143, co. 1, lett. e) 

­ Vincolo idrogeologico (art. 143, co. 1, lett. e) 

2. Struttura ecosistemica e ambientale 
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 Componenti Botanico-vegetazionali 

­ Boschi e macchie (art 142, co. 1, lett. g) 

­ Area di rispetto dei boschi (art. 143, co. 1, lett. e) 

­ Prati e pascoli naturali (art. 143, co. 1, lett. e) 

­ Formazioni arbustive in evoluzione naturale (art. 143, co. 1, lett. e) 

­ Zone umide di Ramsar (art. 142, co. 1, lett. i) 

­ Aree umide (art. 143, co. 1, lett. e) 

 Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici 

­ Parchi Nazionali (art 142, co.1, lett. f) 

­ Riserve Naturali Statali (art 142, co.1, lett. f) 

­ Aree Marine Protette (art 142, co.1, lett. f) 

­ Riserve Naturali Marine (art 142, co.1, lett. f) 

­ Parchi Naturali Regionali (art 142, co.1, lett. f) 

­ Riserve Naturali Orientate Regionali (art 142, co.1, lett. f) 

­ Area di rispetto dei parchi e delle riserve regionali (art. 143, co. 1, lett. e) 

­ ZPS (Rete Natura 2000) - (art. 143, co. 1, lett. e) 

­ SIC (Rete Natura 2000) - (art. 143, co. 1, lett. e) 

­ SIC Mare (Rete Natura 2000) - (art. 143, co. 1, lett. e) 

3. Struttura antropica e storico-culturale 

 Componenti culturali ed insediative 

­ Immobili ed aree di notevole interesse pubblico (ex 1497/39 e Galasso) (art 136) 

­ Zone gravate da usi civici (art 142, co. 1, lett. h) 

­ Zone di interesse archeologico (art 142, co. 1, lett. m) 

­ Testimonianze della stratificazione insediativa (art. 143, co. 1, lett. e) 

­ Area di rispetto delle componenti culturali ed insediative (art. 143, co. 1, lett. e) 

­ Città consolidata (art. 143, co. 1, lett. e) 

­ Paesaggi rurali (art. 143, co. 1, lett. e) 

 Componenti dei valori percettivi 

­ Strade a valenza paesistica (art. 143, co. 1, lett. e) 

­ Strade panoramiche (art. 143, co. 1, lett. e) 

­ Luoghi panoramici (art. 143, co. 1, lett. e) 

­ Coni visuali (art. 143, co. 1, lett. e) 
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2.4.1 Cavidotto MT interrato 

Come si evince dalla cartografia resa disponibile sul portale sit.puglia.it, il cavidotto MT interrato 

tra la cabina di trasformazione dell’area nord e la cabina utente dell’area sud non intercetta alcun 

BP o UCP definito dal PPTR. 

 
Figura 10: Inquadramento rispetto al PPTR del cavidotto MT interrato di collegamento tra l’area nord alla cabina 

utente 

2.4.2 Elettrodotto MT aereo 

Si riportano di seguito le cartografie contenute nel “PIANO TECNICO” alle pagg. 12, 13 e 14, dalle 

quali si evince l’interessamento dei due seguenti vincoli del PPTR: 

- Struttura idro-geo-morfologica - Componenti geo-morfologiche – Doline, da parte di uno dei 

sostegni dell’elettrodotto aereo; 

- Struttura ecosistemica e ambientale - Componenti Botanico-vegetazionali - Area di rispetto 

dei boschi, da parte della porzione finale dell’elettrodotto MT aereo. 
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Figura 11: Inquadramento rispetto al PPTR del cavidotto MT aereo di collegamento tra la cabina utente e la Cabina 

Primaria 

Relativamente alla Dolina interessata, l’art. 51 comma 1 della NTA del PPTA definisce che: 

“Gli interventi che interessano le componenti geomorfologiche devono tendere a: 

a. valorizzarne le qualità paesaggistiche assicurando la salvaguardia del territorio sotto il profilo 

idrogeologico e sismico; 

b. prevenirne pericolosità e rischi nel rispetto delle caratteristiche paesaggistiche dei luoghi.” 

Si ricorda al riguardo, come riportato al capitolo 6 del medesimo PTO, che i sostegni della linea 

aerea in MT saranno del tipo metallico a tronchi innestabili, e pertanto non 

comprometteranno la salvaguardia del territorio sotto il profilo idrogeologico e sismico. 

 

In riferimento, invece, all’interessamento dell’area di rispetto dei boschi, si richiama l’art 63 

comma 2 lett. a6), secondo cui: 

“In sede di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91, ai fini della salvaguardia e 

della corretta utilizzazione dei siti di cui al presente articolo, si considerano non ammissibili… 

[…] 

a6) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative opere 

accessorie fuori terra (cabine di trasformazione, di pressurizzazione, di conversione, di sezionamento, 

di manovra ecc.); è fatta eccezione, nelle sole aree prive di qualsiasi viabilità, per le opere elettriche 

in media e bassa tensione necessarie agli allacciamenti delle forniture di energia elettrica; sono 
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invece ammissibili tutti gli impianti a rete se interrati sotto strada esistente ovvero in attraversamento 

trasversale utilizzando tecniche non invasive che interessino il percorso più breve possibile;” 

la porzione finale dell’elettrodotto MT aereo, dall’ultimo sostegno fino al punto di connessione in 

Cabina Primaria, sarà interrata su strada esistente e pertanto è conforme a quanto riportato 

all’art. 63 comma 2 lett. a6). 
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3. CARATTERISTICHE GENERALI DELLE OPERE 

3.1 Cabina di Trasformazione 

Le due cabine di trasformazione presenti avranno dimensioni ciascuna pari a 13,00 x 3,30 m 

(lung. x larg.) e altezza inferiore a 3,00 m.  

Le cabine saranno prefabbricate, realizzate in cemento armato vibrato (c.a.v.), posate su un 

magrone di sottofondazione in cemento. Le cabine saranno internamente suddivise nei seguenti 

vani: 

­ il vano di parallelo inverter, in cui sono alloggiati i quadri di parallelo inverter e il trasformatore 

per i servizi ausiliari della cabina; 

­ i vani di trasformazione in cui sono alloggiati i due trasformatori elevatore MT/BT  

­ il vano quadri di media tensione, in cui sono alloggiati i quadri elettrici di media tensione. 

All’interno dei locali di parallelo inverter si attesteranno le linee provenienti dagli inverter di stringa 

dislocate all’interno dell’area. L’elevazione di tensione a 20.000 V in corrente alternata avverrà 

mediante un trasformatore ubicato all’interno del vano trasformatore, così da poter convogliare 

l’energia prodotta dal campo agrivoltaico verso la cabina consegna e di qui al punto di 

connessione. Tali apparecchi saranno dotati di idonei dispositivi atti a sezionare e proteggere sia 

il lato in corrente continua che il lato in corrente alternata. Per maggiori informazioni si rimanda 

agli elaborati specifici. 

 
Figura 12: Prospetto della cabina di trasformazione 
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3.2 Cabina Utente 

All’interno dell’area sud del campo agrivoltaico in oggetto sarà presente una cabina utente 

prefabbricata, realizzata in cemento armato vibrato, posate su un magrone di sottofondazione in 

cemento, di dimensioni pari a 9,00 x 3,00 m (lung. x larg.) e altezza inferiore a 3,00 m. all’interno 

della quale saranno installati i seguenti dispositivi: 

­ cella protezione linea dal campo agrivoltaico (protezione generale e protezione di interfaccia); 

o Protezione Generale (DG): Il dispositivo generale (DG), con il suo relativo Sistema di 

Protezione Generale (SPG), ha il compito di isolare, in modo definitivo, il solo impianto di 

utente unicamente in caso di guasti interni allo stesso impianto. Lo stesso DG+SPG non 

deve assolutamente intervenire in caso di guasto sulla rete del distributore. 

o Dispositivo di interfaccia (DI): Il dispositivo di interfaccia determina la sconnessione 

dell’impianto di generazione in caso di mancanza di tensione sulla rete del distributore. 

­ celle arrivo linee dal campo agrivoltaico (protezione di rincalzo); 

­ cella TV di sbarra per protezioni; 

­ cella uscita verso il trasformatore per l’alimentazione dei servizi ausiliari; 

­ cella uscita verso punto di consegna. 

Le singole celle saranno equipaggiate secondo quanto indicato nello schema unifilare, con i 

seguenti componenti: 

­ TV (trasformatori di tensione) per protezione e misura; 

­ TA (trasformatori di corrente) per protezione e misura; 

­ interruttori tripolari; 

­ protezioni a microprocessore secondo le norme CEI 0-16 e requisiti del Distributore; 

­ sezionatori tripolari (eventualmente con fusibili); 

­ sezionatori di terra; 

­ spie di presenza tensione; 

­ scaricatori di sovratensione; 

­ morsetti per terminali cavi. 

 
Figura 13: Prospetto della cabina utente 
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3.3 Rete di terra cabina di trasformazione e cabina utente 

Particolare cura è stata posta nel progettare la maglia di terra afferente alle cabine elettriche, 

rispettando rigorosamente la normativa, in particolare la norma CEI 99-3 e CEI 99-5 che dettano 

le prescrizioni da seguire per realizzare un impianto di terra a regola d’arte, in modo da attenersi 

a quanto segue: 

­ Avere sufficiente resistenza meccanica ed alla corrosione; 

­ Essere in grado di sopportare da un punto di vista termico le correnti di guasto prevedibili; 

­ Evitare danni ai componenti elettrici; 

­ Garantire la sicurezza delle persone contro le tensioni presenti sull’impianto di terra per effetto 

delle elevate correnti di guasto a terra. 

L’impianto di dispersione per la messa a terra delle cabine di trasformazione e utente sarà 

realizzato mediante anello di rame nudo avente sezione pari a 50 mm², interrato alla profondità 

di almeno 70 cm dal piano di calpestio, integrato da picchetti in acciaio zincato di sezione minima 

50 mm² e lunghezza 1,5 m, installati uno per ogni angolo in opportuni pozzetti prefabbricati. 

All’interno dell’impianto fotovoltaico, invece, sarà utilizzata una corda di terra in rame nudo avente 

sezione pari a 35 mm². 

Le giunzioni tra i conduttori costituenti la maglia di dispersione e tra questi ultimi e i conduttori 

di terra saranno realizzate mediante morsetti a compressione in rame. 

Il collegamento del conduttore di terra alle strutture metalliche sarà realizzato mediante capicorda 

a compressione diritti, in rame stagnato con bullone in acciaio zincato. 

L’efficienza di tale impianto verrà verificata attraverso apposita misura della resistenza di terra ed 

eventualmente delle tensioni di passo e di contatto.  

Il collegamento interno-esterno della rete di terra sarà realizzato con n. 2 connettori in acciaio 

inox, annegati nel calcestruzzo e collegati all’armatura o con analogo sistema che abbia le stesse 

caratteristiche. L’armatura metallica delle strutture sarà collegata a terra per garantire 

l’equipotenzialità elettrica. I connettori saranno dotati di boccole filettate a tenuta stagna, per il 

collegamento della rete di terra, facenti filo con la superficie interna ed esterna della vasca. 

L’impianto di dispersione, attraverso conduttori di terra, fa capo a collettori posti all’interno dei 

locali, attraverso i quali si effettua il collegamento a terra tutte le masse presenti nel locale, 

nonché tutti gli schermi dei cavi entrati ed uscenti. 

Tutti gli inserti metallici previsti saranno connessi elettricamente all’armatura del manufatto. 

3.4 Impianti elettrici cabina di trasformazione e cabina utente 

Gli impianti elettrici, del tipo sfilabile, saranno realizzati con cavo unipolare di tipo antifiamma, 

con tubo in materiale isolante incorporato nel calcestruzzo e deve consentire la connessione di 
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tutti gli apparati necessari per il funzionamento della cabina. I cavi impiegati saranno 

contrassegnati dal Marchio CE e rispettano i colori distintivi secondo le tabelle CEI – UNEL. I 

conduttori saranno marchiati ed identificati da terminali in materiale plastico colorato e da fascette 

numerate, per contraddistinguere i vari circuiti e la funzione di ogni conduttore in modo univoco, 

sia nelle cassette di derivazione che nei quadri. Saranno utilizzati conduttori a corda rotonda 

flessibile di rame rosso ricotto, isolati in PVC di qualità S17, conformi alle norme CEI EN 50525, 

classe di reazione al fuoco “Cca-s3,d1,a3”, tensione di esercizio 450/750 V, sigla commerciale 

FS17. 

In particolare saranno installati: 

­ n.1 quadro di bassa tensione per l’alimentazione dei servizi ausiliari; 

­ prese a spina alimentate due cavi unipolari di 2,5 mm2, in tubo in materiale isolante 

incorporato nel calcestruzzo; 

­ n.1 Telaio porta Quadri BT in acciaio zincato a caldo. 

Tutti i componenti dell’impianto saranno contrassegnati con un marchio attestante la conformità 

alle norme e l’intero impianto elettrico sarà corredato da dichiarazione di conformità come da DM 

22 gennaio 2008, n.37. 

3.5 Elettrodotti MT 

La potenza elettrica raccolta dall’area di produzione sarà trasferita in elettrodotto MT interrato al 

punto di consegna. L’impianto si connetterà attraverso un cavidotto in media tensione a 20 kV 

tramite la cabina di consegna per poi connettersi al punto di inserimento previsto sulla rete del 

distributore (come previsto nella Soluzione Tecnica Minima Generale del distributore); pertanto 

la rete elettrica 20 kV sarà così composta: 

­ collegamento tra le cabine di trasformazione e la cabina utente; 

­ collegamento tra la cabina utente e la cabina di consegna; 

3.6 Scelta del tipo di posa dei cavi 

All’interno del campo agrivoltaico i cavi di bassa tensione saranno interrati tramite corrugati 

mentre i cavi di media saranno direttamente interrati. Per i cavi di media sarà prevista la posa 

all’interno del proprio scavo del tegolino o lastra di protezione tranne nei casi in cui sia necessaria 

una maggiore protezione meccanica, realizzata con tubazioni in PVC. Anche il cavidotto, in parte 

esterno, per il collegamento della cabina di trasformazione denominata “TC1-TC2” con la cabina 

utente sarà realizzato mediante posa direttamente interrata con utilizzo del tegolino o lastra di 

protezione. Il cavo direttamente interrato garantirà una maggiore portata a parità di sezione 

rispetto al caso di cavo in tubo. 
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L’impiego di pozzetti o camerette dovrà essere limitato ai casi di reale necessità, ad esempio per 

facilitare la posa dei cavi lungo un percorso tortuoso o per la ispezionabilità dei giunti. 

3.7 Scelta del tipo di cavi MT 

Il cavo impiegato per il collegamento delle cabine di trasformazione presenti all’interno del campo 

FV con la cabina utente dell’impianto FV, sarà del tipo unipolare ARE4H5E 12/20 kV o similare 

con posa in cavidotto a “trifoglio”, direttamente interrato ad una profondità di circa 120 cm dal 

pinao campagna e con protezione meccanica tramite lastre o tegoli. 

Per il solo collegamento fra cabina utente e cabina di consegna il cavo impiegato sarà del tipo 

cordato ad elica ARE4H5EX 12/20 kV o similare. 

Il conduttore sarà in alluminio a corda rotonda compatta di alluminio e, tra il conduttore e 

l’isolante in mescola in polietilene reticolato (qualità DIX8), sarà interposto uno strato di 

semiconduttore estruso. Tra l’isolante e lo schermo metallico invece sarà interposto uno strato di 

semiconduttore a mescola estrusa che, a sua volta sarà coperto da un rivestimento protettivo 

costituito da un nastro semiconduttore igroespandente. La schermatura sarà realizzata mediante 

nastro di alluminio avvolto a cilindro longitudinale. La guaina sarà costituita da una mescola a 

base di politilene di colore rosso. 

I cavi suddetti sono definiti a campo radiale in quanto, essendo ciascuna anima rivestita da uno 

schermo metallico, le linee di forza elettriche risultano perpendicolari agli strati dell’isolante. In 

alternativa alla protezione meccanica tramite lastre o tegoli, la protezione meccanica potrà essere 

eseguita utilizzando cavi armati composti da un materiale polimerico (Air Bag) sulla quale sarà 

avvolta una guaina in polietilene di qualità DMP 2 di colore rosso. 

La scelta dell’alluminio come materiale conduttore del cavo è stata determinata dalla più ampia 

reperibilità sul mercato e dal più basso costo, ma soprattutto da considerazioni di sicurezza 

tipicamente legate ad eventi locali. Infatti, l’esperienza in altri cantieri ha evidenziato 

l’improponibilità dell’utilizzo di cavi in rame a causa dei ripetuti furti e danneggiamenti subiti dai 

cavi in fase di posa che hanno reso estremamente difficoltoso il normale svolgimento della 

costruzione degli elettrodotti. 

La scelta delle sezioni dei cavi è stata fatta considerando: 

­ le correnti di impiego determinate dalla potenza effettiva, che equivale alla potenza nominale 

in AC;  

­ le portate dei cavi per la tipologia di posa (norma CEI 20-21); 

­ il contenimento delle perdite di linea. 

Nella Tabella più avanti sono riportati i risultati della scelta delle sezioni e la portata dei cavi MT 

per la posa interrata. 
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I coefficienti di calcolo per la portata dei cavi (profondità di posa, condizioni termiche, ecc.) sono 

stati assunti secondo le seguenti ipotesi: 

­ resistività termica del terreno pari a 2°K m/W (in fase di progettazione esecutiva sarà 

effettuata una misura di resistività termica del terreno lungo il tracciato previsto, in modo tale 

da effettuare una correzione del valore se risultasse più alto); 

­ temperatura terreno pari a 25° C (CEI 20-21 A.3); 

­ fattori di riduzione quando nello scavo sono presenti condutture affiancate; 

­ condizioni di posa con la situazione termica più critica. 

La scelta della sezione è stata effettuata considerando che il cavo deve avere una portata Iz 

uguale o superiore alla corrente di impiego Ib del circuito. Sono stati così dimensionati i vari tratti 

di elettrodotto in base al numero di terne affiancate nello stesso scavo (una sola nel caso in 

esame). 
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4. INTERFERENZE 

4.1 Cavidotto MT interrato 

Lungo il percorso del cavidotto MT interrato di connessione tra l’area nord e la cabina utente non 

sono state riscontrate interferenze. In sede di progettazione esecutiva verranno effettuati rilievi 

con georadar per verificare la presenza di linee o servizi non visibili in sito. 

4.2 Elettrodotto MT aereo 

L’elettrodotto MT aereo, da una prima verifica, sembra non intersecare altre linee aeree. 

L’unica interferenza al momento rilevata riguarda la linea ferroviaria delle Ferrovie del Sud-Est 

che collega Galatina e Galatone. Per tale interferenza è stato richiesto rilascio del parere di 

competenza alle stesse Ferrovie del Sud-Est. 
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5. ELENCO AMMINISTRAZIONI ED ENTI INTERESSATI 

Ente Indirizzo pec 

Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appennino Meridionale 

protocollo@pec.distrettoappenninomeridionale.it 

Aeronautica Militare-III Regione Aerea-
Reparto Territorio e Patrimonio 

aeroscuoleaeroregione3@postacert.difesa.it 

Ministero della Difesa-Comando Militare 
Esercito della Puglia 

cme_puglia@postacert.difesa.it 

Ministero dello Sviluppo Economico 
Direzione Generale per le Attività Territoriali 
Divisione III - Ispettorato Territoriale Puglia 
Basilicata Molise 
3^ Settore – Reti e Servizi di Comunicazione 
Elettronica nel Settore Telefonico 

dgscerp.div08.isppbm@pec.mise.gov.it 

Ministero dello Sviluppo Economico 
Direzione Generale Infrastrutture e 
Sicurezza (IS) 
Idrocarburi e Georisorse (UNMIG) 

unmig.napoli@pec.mase.gov.it 

Marina Militare 
Comando in Capo del Dipartimento Militare 
Marittimo dello Jonio e del Canale d’Otranto 

marina.sud@postacert.difesa.it 

Regione Puglia 
Dipartimento Agricoltura, sviluppo rurale e 
ambientale 
Sezione Gestione sostenibile e tutela delle 
risorse forestali e naturali 

protocollo.sezionerisorsesostenibili@pec.rupar.puglia.it 

Regione Puglia 
Dipartimento Sviluppo Economico 

dipartimento.sviluppoeconomico@pec.rupar.puglia.it 

Ministero della Cultura 
Soprintendenza Archeologia Belle Arti e 
Paesaggio per le province di Brindisi e Lecce 

sabap-br-le@pec.cultura.gov.it 

Ferrovie del Sud-Est segreteriade@pec.fseonline.it 
 


